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Il  P.S.C.  del  Comune di  Soliera  è  stato  adottato  con D.C.C.  n° 24 del  09/04/2003 ed è  stato
approvato con D.C.C. n° 77 del 03/12/2003 (Mediante conversione del P.R.G. vigente negli attuali
strumenti PSC, POC e RUE). 

Sono state adottate le seguenti varianti al P.S.C.:

• D.C.C. n° 84 del 22/12/2008, approvata con D.C.C. n° 36 del 22/04/2009;

• D.C.C. n° 23 del 26/03/2013, approvata con D.C.C. n° 75 del 02/07/2013.

Con D.C.C. n° 5 del 27/01/2009 è stato adottato il P.O.C. 2009-2014, che è stato approvato con
D.C.C.  n° 69 del  28/07/2009.  Sono state  adottate  quattro  varianti  al  P.O.C.  ed  inoltre  è  stata
adottata una quinta variante al Piano Operativo con deliberazione di C.C. n° 43 del 08/04/2014, in
corso di approvazione.

Infine in data 29 luglio 2014 è stata rilasciata l’Intesa Unica, ai sensi dell’art. 13 comma 5 della L.R.
16/2012, sul Piano della Ricostruzione adottato con atto D.C.C. 46 del 18/04/2014.

&RQIHUHQ]D�H�$FFRUGR�GL�3LDQLILFD]LRQH�
− con decreto sindacale n. 28 del 21/12/2013 è stata indetta la Conferenza di Pianificazione

con la finalità di procedere all’esame congiunto del Documento Preliminare ed esprimere
valutazioni  preliminari  in  merito  agli  obiettivi  ed  alle  scelte  di  pianificazione  prospettate
dall’Amministrazione Comunale, avanzate sulla base di un Quadro Conoscitivo del territorio
e dei conseguenti limiti e condizioni per lo sviluppo sostenibile.

− la Conferenza di Pianificazione è stata aperta il 10/01/2014

− in data 21/02/2014 si è quindi tenuta la seduta conclusiva della Conferenza di Pianificazione,
al  termine  della  quale  gli  Enti  partecipanti  hanno  provveduto  a  sottoscrivere  il  verbale
conclusivo  della  Conferenza  condividendo  le  determinazioni  finali  contenute nello  stesso
verbale e negli atti allegati. La  Provincia di Modena, in particolare, ha espresso  le proprie
determinazioni finali con  prot. 18765 del 19/02/2014, al verbale allegato.

− Con  Delibera  GP  n.  83  del  04/03/2014  e  Delibera  C.C.  n.  13  del  11/03/2014  è  stato
approvato il testo dell’Accordo di pianificazione tra la Provincia di Modena ed il Comune di
Soliera per la formazione della variante al Piano Strutturale Comunale.

− L'Accordo di pianificazione è stato sottoscritto in data 18/03/2014.

In data 17/04/2014 con prot. com. n. 5574 il Responsabile del Settore Pianificazione e Sviluppo del
Territorio  ha  inviato  all’Amministrazione  Provinciale  la  “Variante  2013  II° al  PSC”  adottata  con
deliberazione C.C. n° 42 del 08/04/2014; la variante è stata assunta agli atti provinciali con prot.
43848 in data 18/04/2014.

6LQWHVL�GHL�FRQWHQXWL�GHOOD�YDULDQWH�DO�3�6�&�
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I contenuti della variante al PSC sono riferite ad alcune porzioni circoscritte del territorio comunale
ovvero:

• modifiche di classificazione del territorio GD�WHUULWRULR�XUEDQL]]DWR�H�XUEDQL]]DELOH�D�WHUULWRULR
UXUDOH:

o mod. 1.1 Soliera (via Palazzina ang. via Petrarca): eliminazione di “Ambito per nuovi
insediamenti urbani” C2 (mq. 3.908);

o mod.  1.2  Soliera  (zona  via  Arginetto):  riduzione  di  “Ambito  specializzato  per  attività
produttive” D3.1 (mq. 117.656-58.649=59.007);

o mod.  1.3  Limidi  (via  Montecuccoli):  riduzione  di  “Ambito  specializzato  per  attività
produttive” D3.1 (mq. 396)

o mod.  1.4  Limidi  (via  Montecuccoli):  eliminazione di  “Ambito  specializzato  per  attività
produttive” D3.1 (mq. 3.691)

• modifiche  di  classificazione  del  territorio  GD � WHUULWRULR � UXUDOH � D � WHUULWRULR � XUEDQL]]DWR � H
XUEDQL]]DELOH:

o mod.  2.1  Soliera  (via  Donatori  di  Sangue):  ampliamento  di  “Ambito  per  nuovi
insediamenti urbani” C2 (mq. 2.273) con risistemazione viaria ciclopedonale;

o mod. 2.2 Limidi (via Torchio): ampliamento di “Ambito urbano consolidato” (mq. 570);
o mod. 2.3 Soliera:  inserimento “Ambito specializzato per attività  produttive”  D3.1 (mq.

12.821);

• individuazione di nuova dotazione ecologico-ambientale e di nuova attrezzatura di interesse
pubblico:

o mod. 3.1 Soliera: individuazione di un’area di c.a 4,5 Ha per la realizzazione di una vasca
di laminazione prevista dal “Progetto preliminare degli interventi di riequilibrio idraulico
rete  fognaria  principale  della  zona ovest  del  capoluogo e relativo  reticolo idrografico
superficiale di recapito (scolo Gambisa) in relazione allo stato di fatto e alle previsioni
urbanistiche” approvato con D.G.C. 91 del 17/11/2011.

o mod. 3.2 Sozzigalli: individuazione di un’area da destinare ad attrezzature, spazi collettivi
e/o  di  interesse  pubblico  nel  territorio  rurale  (mq.  21.713)  da  destinare  a  funzioni
connesse alla pubblica sicurezza e ad attività sportive ospitando un poligono di tiro.

• tutele,  vincoli  e  rispetti:  n.  6  varianti  (mod.  4.1  (modifica  dell’ambito  soggetto  a  rispetto
cimiteriale connessa alla previsione di ampliamento del Cimitero di San Pietro in Vincoli) e
4.2.1, 4.2.2, 4.2.3, 4.2.4 e 4.2.5 (varie località eliminazione vincoli apposti su fabbricati)).

La variante determina una riduzione del territorio urbanizzato e urbanizzabile (residenziale e
produttivo) per una superficie complessiva di mq. 50.980, una riduzione della S.U. produttiva per
una superficie complessiva di mq. 21.192 ed un minimo aumento residenziale (+ 4 alloggi).

3DUHUL�H�2VVHUYD]LRQL
Parere Servizio Autorizzazioni  Ambientali  e Bonifiche della Provincia di  Modena prot.  62559 del
13/06/2014. Ci se è inoltre avvalsi del confronto con l'U.O. Pianificazione territoriale per gli aspetti ci
conformità al PTCP2009.

Parere ARPA prot. 10172 del 07/08/2014 assunto agli atti provinciali con prot. 81101 del 08/08/2014
e con prot. 85687 del 01/09/2014.

Il Comune ha trasmesso alla Provincia con note prot. 12270 e 12271 del 30/08/2014, assunte in atti
rispettivamente con prot. 85687 e 85690 del 01/09/2014, n. 9 Osservazioni presentate nel periodo di
deposito dal 23/04/2014 al 23/06/2014 (n. 7 Osservazioni di cittadini – n.1 Osservazione dell’ Istituto
dei  Beni  Artistici  Culturali  e  Naturali  –  n.  1 Osservazione di  ARPA specifica sugli  aspetti  della
classificazione acustica)
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Tutto ciò premesso si propone che la Giunta Provinciale faccia proprio i pareri di seguito riportati

3$5(5(�7(&1,&2�LQ�PHULWR�DOO¶HVSUHVVLRQH�GL�5,6(59(�DL�VHQVL�GHOO
DUW�����/5���������
Si richiamano integralmente le Premesse, le valutazioni definitive espresse dalla Provincia in sede
di Conferenza di Pianificazione, l’Accordo di Pianificazione, i Piani sovraordinati ed i Programmi di
riferimento vigenti.
Si richiamano altresì gli elaborati tecnici di cui al deliberato nell’atto comunale n. 42 del 8 aprile 2014
di adozione della variante al Piano.
Si valuta che nel citato parere provinciale prot. 18765 del 19/02/2014, in particolare:
• sono state riportate  le  considerazioni  in  merito  agli  aspetti  fognari  depurativi  predisposte  dal

Servizio  Acque e Agroambiente in  riferimento alla  var.  3.1 (prot.  18760 del  19/02/2014 – ((¶
ULFKLHVWD�OD�SUHYLVLRQH�GL �XQ�PDQXIDWWR�GL �JHVWLRQH�GHOOH�DFTXH�GL �SULPD�SLRJJLD�GD�XELFDUVL�D
PRQWH�GHOOD�YDVFD�GL �ODPLQD]LRQH��LQ�SURVVLPLWj�GHL �PDQXIDWWL �VFROPDWRUL�HVLVWHQWL�R��DO�SL���DO
WHUPLQDOH �GHO � WUDWWR � WRPEDWR �GHO �&DYR�*DPELVD� �6RQR�VSHFLILFDWL � WHPSL �GL � UHDOL]]D]LRQH �HG�q
ULFKLHVWD�O¶LQGLYLGXD]LRQH�GHO�VLWR�GHO�PDQXIDWWR�LQ�TXHVWLRQH���

• sono state espresse considerazioni provinciali:

o in riferimento alle modifiche 2.1, 2.2 e 2.3:��QHFHVVLWj�GL�LQWHJUDUH�OD�9$/6$7�GL�SLDQR
FRQ�GHOOH�YDOXWD]LRQL�GL�VRVWHQLELOLWj�DPELHQWDOH�H�WHUULWRULDOH�LQ�PHULWR�DOOH�GLVSRVL]LRQL�GHO
37&3 � ���� � UHODWLYH � D� � DUW� � ��% �=RQH � HG � HOHPHQWL � GL � WXWHOD � GHOO¶LPSLDQWR � VWRULFR � GHOOD
FHQWXULD]LRQH � DUW� � �� � 6RVWHQLELOLWj � GHJOL � LQVHGLDPHQWL � ULVSHWWR � DOOD � FULWLFLWj � LGUDXOLFD � GHO
WHUULWRULR�DUW����&�0LVXUH�SHU�OD�WXWHOD�TXDOLWDWLYD�GHOOD�ULVRUVD�LGULFD��DUW�����8VR�UD]LRQDOH�H
ULVSDUPLR�GHOOH�ULVRUVH�LGULFKH��DUW���������H����6RVWHQLELOLWj�HQHUJHWLFD�GHJOL�LQVHGLDPHQWL�H
GLVSRVL]LRQL�LQ�PDWHULD�GL�LQTXLQDPHQWR�OXPLQRVR�H�ULVSDUPLR�HQHUJHWLFD�

o in riferimento alle modifiche 3.1���QHFHVVLWj�GL�DFTXLVLUH�LO�SURJHWWR�SUHOLPLQDUH�GHJOL
LQWHUYHQWL�GL�ULHTXLOLEULR�LGUDXOLFR�GHOOD�UHWH�IRJQDULD�SULQFLSDOH�GHOOD�]RQD�RYHVW�GHO�FDSROXRJR
H�UHODWLYR�UHWLFROR�LGURJUDILFR�VXSHUILFLDOH�GL�UHFDSLWR��VFROR�*DPELVD��LQ�UHOD]LRQH�DOOR�VWDWR�GL
IDWWR�H�DOOH�SUHYLVLRQL �XUEDQLVWLFKH�DSSURYDWR�FRQ�'*&���������LQVHUHQGROR�QHO �4�&��GHO
3LDQR��

o in riferimento alle modifiche 4.2.1, 4.2.3 e 4.2.5:��QHFHVVLWj�GL�DFTXLVLUH�OH�VFKHGH�GHO
³&HQVLPHQWR�JHQHUDOH�GHJOL�HGLILFL�LQ�]RQD�H[WUDXUEDQD´�Q���������������������LQVHUHQGROH
QHO�4�&��GHO�3LDQR����

Il  Q.C. allegato alla presente variante è stato integrato con le schede del “Censimento generale
degli edifici in zona extraurbana” n. 475, 136, 286, 540 e con il progetto preliminare degli interventi
di riequilibrio idraulico della rete fognaria principale della zona ovest del capoluogo e relativo reticolo
idrografico superficiale di recapito (scolo Gambisa) in relazione allo stato di fatto e alle previsioni
urbanistiche approvato con DGC 91/2011;
La VALSAT allegata alla presente variante contiene delle valutazioni di sostenibilità ambientale e
territoriale in merito alle disposizioni del PTCP2009, in riferimento alle richieste espresse in sede di
Conferenza di Pianificazione.
Con  riguardo  alla  riduzione  del  rischio  sismico  le  Relazioni  Geologiche-Geotecniche-Sismiche
allegate alla variante adottata sono le stesse già esaminate in sede di Conferenza di Pianificazione
e sulle  quali  è già stato espresso il  parere provinciale  (SURW� ������GHO ������������±�Y� �SDUHUH
DOOHJDWR) ai  sensi dell’art.  5 della L.R. 19 del 30-10-2008, favorevole e senza prescrizioni  per i
quattro ambiti: Cimitero Limidi-VECA-via Donatori di Sangue-via Torchio.
Con riguardo alle  ipotesi di  ampliamento delle  strutture e alla  modifica dei  rispetti  cimiteriali,  si
prende atto  che l'Amministrazione  Comunale  è dotata di  un  Piano Regolatore  Cimiteriale  (Rel.
Illustrativa  pag.  34),  che  AUSL  si  è  espressa  con  un  parere  preliminare  favorevole  in  merito
all’ipotesi  di  ampliamento  all’interno  della  fascia  di  rispetto  cimiteriale  già  precedentemente  la
Conferenza di  Pianificazione  (prot.115633 del  04/10/2011)  e  pure  in  sede di  Conferenza  (prot.
13616 del 19/02/2014).
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Variante 2.1
individuazione di un nuovo comparto residenziale (comparto n. 13) da attuare con PUA, è normato
dalle  prescrizioni  contenute  nella  relativa  scheda  di  VALSAT  che  devono  essere  rispettate  ed
attuate in  sede di  POC/PUA.  In relazione al  tratto di  ciclabile  di  nuova costruzione previsto,  si
rammenta unicamente la necessità del suo collegamento, in sicurezza stradale, alla rete ciclabile
urbana, in modo da favorire la mobilità ciclabile. 

Variante 4.2.1
Il Q.C. è stato integrato con le schede del “Censimento generale degli edifici in zona extraurbana” n.
475, 136, 286, 540 (relative rispettivamente alle modifiche 4.2.2., 4.2.3, 4.2.4 e 4.2.5.). 

Manca tuttavia una analisi che motivi il declassamento del fabbricato di cui alla modifica 4.2.1. che
propone l'eliminazione della tutela su di un edificio rurale tra via Scarlatti e via 1 Maggio, fabbricato
collocato  in  un  ampio  lotto  oggi  completamente  intercluso  dell'ambito  specializzato  per  attività
produttive e ritenuto “SULYR�GL�VLJQLILFDWLYH�FDUDWWHULVWLFKH�GL�SUHJLR�VWRULFR�WHVWLPRQLDOH�DPELHQWDOH “,
che ha tuttavia caratteristiche tipologiche simili ad altri fabbricati sottoposti a tutela (V. il fabbricato
situato in via Lametta, il cui grado di tutela si propone di abbassarlo ma non di eliminarlo – mod.
4.2.5). 

� 3HU�FRHUHQ]D�VL�FKLHGH��LQ�IDVH�GL�DSSURYD]LRQH�GHOOD�SUHVHQWH�YDULDQWH��GL�HVSULPHUVL�FRQ
RSSRUWXQD�DQDOLVL�H�DGHJXDWD�PRWLYD]LRQH�DQFKH�LQ�UHOD]LRQH�D�TXDQWR�GHWWDJOLDWDPHQWH
HYLGHQ]LDWR�QHO�SDUHUH�IRUPXODWR�GDOO
,VWLWXWR�%HQL�$UWLVWLFL�&XOWXUDOL�1DWXUDOL�GHOOD�5HJLRQH
(PLOLD�5RPDJQD��SURW�������GHO�����������LQ�VHGH�GL�&RQIHUHQ]D�GL�3LDQLILFD]LRQH�

Variante 4.2.5
Relativamente alla  modifica della  categoria  di  tutela del  fabbricato in  questione di  via  Lametta,
rilevato nella scheda del Censimento generale degli edifici in zona extraurbana” n° 540, da Restauro
e  Risanamento  Conservativo  tipo  “A”  a  Restauro  e  Risanamento  Conservativo  tipo  “B”,  con
conseguente modifica della tav. 2.2 del P.S.C. aggiornando la notazione del grado di tutela da C2 a
C3,  si  segnala  che  ai  sensi  della  “Legge di  semplificazione  della  disciplina  edilizia”  dell’Emilia
Romagna (L.R. 15/2013 - ed in particolare ”ALLEGATO (art. 9 comma 1)), l’intervento di “Restauro
e Risanamento Conservativo” è unico e non viene più distinto il  tipo “A” dal tipo “B” di  cui alla
precedente L.R. 47/78 e s.m.
� 6L �FKLHGH�SHUWDQWR�DOO¶$PPLQLVWUD]LRQH�&RPXQDOH �GL �DJJLRUQDUH � LO �YLQFROR �GL � WXWHOD �GHO

IDEEULFDWR � LQ �TXHVWLRQH � LQ �FRQIRUPLWj �DOOH �GHILQL]LRQL �FRQWHQXWH �QHOO¶$//(*$72��DUW� ��
FRPPD����GHOOD�/�5����������

Variante 3.2 
Riguarda l'individuazione di un'area da destinare ad attrezzature, spazi  collettivi  e/o di  interesse
pubblico nel territorio rurale sulla cartografia di variante (TAV 1.2 - Sozzigalli), e relativo art. 4.2,
comma 9 nel  testo  delle  norme tecniche di  attuazione  del  Piano  Strutturale  (che prevede  una
convenzione riguardante determinate garanzie e l’obbligo di demolizione delle strutture leggere in
caso di cessazione dell’attività).
La relazione di variante precisa: “>���@�XQ
DUHD�GL�IRUPD�SHQWDJRQDOH��GL�VXSHUILFLH�SDUL�D�F�D�������
PT�� �DWWXDOPHQWH�D�VHPLQDWLYR��VDUj�GHVWLQDWD�D�IXQ]LRQL �FRQQHVVH�DOOD �SXEEOLFD�VLFXUH]]D �H�DG
DWWLYLWj�VSRUWLYH��RVSLWDQGR�XQ�SROLJRQR�GL�WLUR´>���@�

Considerato che:
• il PSC, all'art. 4.1 comma 2, dispone che “[...] Fino a diversa indicazione del PTCP della Provincia

di Modena” il piano comunale articola il territorio rurale considerandolo�³>���@�XQ�XQLFR��DPELWR�DG
DOWD�YRFD]LRQH�SURGXWWLYD�DJULFROD��>«@�

• il  PTCP2009 individua  l'area proposta in  variante  come ambito  ad alta  vocazione  produttiva
agricola, di cui all'art. 71 delle N. di A. che dispongono “>���@�OD�WXWHOD�H�FRQVHUYD]LRQH�GHO�VLVWHPD

,VWUXWWRULD�GHO�6HUYL]LR�3LDQLILFD]LRQH�8UEDQLVWLFD�H�&DUWRJUDILD
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GHL�VXROL�DJULFROL�SURGXWWLYL��HVFOXGHQGRQH�OD�FRPSURPLVVLRQH�D�FDXVD�GHOO
LQVHGLDPHQWR�GL�DWWLYLWj
QRQ�VWUHWWDPHQWH�FRQQHVVH�FRQ�OD�SURGX]LRQH�DJULFROD´ […];

• la legge 20/2000 stabilisce che negli ambiti ad alta vocazione produttiva agricola […] JOL�LQWHUYHQWL
GL�WUDVIRUPD]LRQH�GHO�VXROR�H�GL�QXRYD�FRVWUX]LRQH�GL�HGLILFL�D]LHQGDOL�IXQ]LRQDOL�DOOD�SURGX]LRQH
VRQR � DPPHVVL � VROR � LQ � UDJLRQH � GL � VSHFLILFL � SURJUDPPL � GL � ULFRQYHUVLRQH � R � DPPRGHUQDPHQWR
GHOO
DWWLYLWj�DJULFROD�>«@��

• l’art.  A-24  Attrezzature  e  spazi  collettivi,  della  LR  20/2000,  stabilisce  che  ³FRVWLWXLVFRQR
DWWUH]]DWXUH�H�VSD]L�FROOHWWLYL�LO�FRPSOHVVR�GHJOL�LPSLDQWL�RSHUH�H�VSD]L�DWWUH]]DWL�SXEEOLFL��GHVWLQDWL
D�VHUYL]L �GL�LQWHUHVVH�FROOHWWLYR�QHFHVVDUL�SHU�IDYRULUH�LO �PLJOLRUH�VYLOXSSR�GHOOD�FRPXQLWj�H�SHU
HOHYDUH�OD�TXDOLWj�GHOOD�YLWD�LQGLYLGXDOH�H�FROOHWWLYD´�e che l’ambito proposto non può rientrare tra
queste attrezzature, in quanto attualmente si configura come attività sportiva privata a scopo di
lucro, per il quale è stata inserita una convenzione che prevede oltrettutto   il ripristino dei luoghi
alla sua dismissione  ;

• l'art. 4.2, comma 2 del PSC precisa che […] ”6RQR�FRQVHQWLWL�VROR�LQ�TXDQWR�SUHHVLVWHQWL��RSSXUH
LQ�TXDQWR�FRQVLGHUDWL�FRPSDWLELOL�LQ�GHWHUPLQDWL�FDVL�GL�UHFXSHUR�GHO�SDWULPRQLR�HGLOL]LR�HVLVWHQWH�
QHL�OLPLWL�VSHFLILFDWL�QHO�58(�L�VHJXHQWL�XOWHULRUL�XVL��D�E�����E�����E������E�����E�����E�����E�����
E���� �E�����G��G�� �HO�>���@ e  che la  modifica proposta prevede “Attività  ricreative,  sportive  e di
spettacolo  con limitati  effetti  di  disturbo sul  contesto  urbano” (b4.3),  “Altre  attività  ricreative,
sportive e di spettacolo” (b4.4), “Pubblica amministrazione, sicurezza, ordine pubblico, protezione
civile (f5)”, senza preesistenza delle attività;

Considerato inoltre 
• i  significativi  rilievi  ambientali  di  ARPA  contenuti  nel  parere  prot.  10172  del  07/08/2014  e

nell’Osservazione trasmessa il 30/08/2014 identificati in premessa;
• il tenore dell’Osservazione n. 5 prot. 10839 presentata da Zanoli Mirko richiedente lo ³VWUDOFLR�GHO

WHUUHQR�QRQ�XWLOL]]DWR�GDOO¶DWWLYLWj�SUHYLVWD� �D�SDULWj�GL � LQWHUYHQWL �SUHYLVWL � LQ�DGR]LRQH�LQ�TXDQWR
O¶DUHD�ULVXOWD�HFFHVVLYD�ULVSHWWR�DOOH�HVLJHQ]H”;

Considerato infine 
• che la proposta di modifica non era stata dichiarata in sede di Conferenza di Pianificazione e non

risulta oggetto dell'Accordo di Pianificazione ;

� 3HU�WXWWR�TXDQWR�VRSUD�VL�FKLHGH�OR�VWUDOFLR�
• GDOO
DUW�����GHOOD�QRUPDWLYD�GL�36&�GHO�FRPPD����LQ�TXDQWR�LQWURGXFH�GHVWLQD]LRQL�G
XVR

GHO�VXROR�QRQ�LGRQHH�D�JDUDQWLUH�JOL�RELHWWLYL�GHJOL�$PELWL�DJULFROL�DG�$OWD�9RFD]LRQH
3URGXWWLYD�H�QRQ�FRQIRUPL�DOOH�QRUPH�LQ�YLJRUH�

• GHOOD�VSHFLILFD�SURSRVWD�GL�$WWUH]]DWXUH��VSD]L�FROOHWWLYL�H�R�GL�LQWHUHVVH�SXEEOLFR�QHO
WHUULWRULR�UXUDOH��YDULDQWH������RYXQTXH�ULSRUWDWD�QHJOL�HODERUDWL�GL�3LDQR��LQ�TXDQWR�QRQ
DGHJXDWDPHQWH�PRWLYDWD��VXSSRUWDWD�GD�VXIILFLHQWL�DQDOLVL�DPELHQWDOL��Qp�YDOXWDWD�QHOOD
VXH�VWHVVH�FDUDWWHULVWLFKH�GLPHQVLRQDOL�

4XDORUD � HYHQWXDOPHQWH � O
$PPLQLVWUD]LRQH � &RPXQDOH � GRYHVVH � ULWHQHUH � LQGLVSHQVDELOH
TXHVWD�GRWD]LRQH�WHUULWRULDOH��DQFKH�LQ�UHOD]LRQH�D�TXDQWR�GLVSRVWR�GDOO¶DUW��$����GHOOD�/�5�
���������GRYUj�
• PRWLYDUH � OD � QHFHVVLWj � GL � UHDOL]]DUH � TXHVWD � GRWD]LRQH � H � O¶LQWHUHVVH �SXEEOLFR � LQ � XQ

WHUULWRULR�UXUDOH�GL�SUHJLR��DQFKH�LQ�UHOD]LRQH�DOOD�SRVVLELOLWj�GL�DOWHUQDWLYH�
• GHILQLUH�LQ�SDUWLFRODUH�LO�TXDGUR�GHOOH�UHJROH�SHU�OD�JHVWLRQH�GHL�VHUYL]L�H�R�OH�HYHQWXDOL

DUHH�GD�FHGHUH�DOOD�3�$���
• GHILQLUH�DSSRVLWD�GLVFLSOLQD�XUEDQLVWLFD�H�9DOVDW�FKH�VXSHUL�L�ULOHYL�DPELHQWDOL�IRUPXODWL

GDJOL�(QWL��H�VHJQDWDPHQWH�$53$�FKH�V
LQWHQGRQR�TXL�ULFKLDPDWL�
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• DFTXLVLUH�/
,17(6$ �GL�FXL �DOO
�� �DUW� � �FRPPD����GHOOD�/5���������� SUHOLPLQDUPHQWH
DOO¶DSSURYD]LRQH�GHOOD�SUHYLVLRQH�SRLFKp�OD�SURSRVWD�GL�PRGLILFD�LQ�TXHVWLRQH�QRQ�HUD
VWDWD � GLFKLDUDWD � LQ � VHGH � GL � &RQIHUHQ]D � H � QRQ � ULVXOWD � RJJHWWR � GHOO
$FFRUGR � GL
3LDQLILFD]LRQH��H�SURILOD�YDULH�LQFHUWH]]H�QHOOD�VXD�LQGLYLGXD]LRQH�H�GHILQL]LRQH�

Considerato infine in data 29 luglio 2014 è stata rilasciata l’Intesa Unica, ai sensi dell’art. 13 comma
5 della L.R. 16/2012, sul Piano della Ricostruzione adottato con atto D.C.C. 46 del 18/04/2014.

� FRQ�ULIHULPHQWR�DO�FRPSOHVVR�GHL�FRQWHQXWL��VLD�FDUWRJUDILFL�FKH�QRUPDWLYL�GHO
3LDQR � GHOOD � 5LFRVWUX]LRQH� � q � QHFHVVDULR � DVVLFXUDUQH � LO � FRRUGLQDPHQWR � FRQ � OD
VWUXPHQWD]LRQH�FRPXQDOH�FRQ�SDUWLFRODUH�DWWHQ]LRQH�DOOD�QRUPDWLYD��HG�HVSUHVVDPHQWH�LO
FRPSLXWR�UHFHSLPHQWR�QHJOL�HODERUDWL�WHFQLFL��FDUWRJUDILD�H�QRUPH��GHO�SUHVHQWH�VWUXPHQWR
XUEDQLVWLFR��DO�ILQH�GL�JDUDQWLUH��DG�DYYHQXWD�DSSURYD]LRQH��XQ�TXDGUR�XQLWDULR�FKLDUR�H
XQLYRFR��GHOOH�GLVSRVL]LRQL�G
XVR�GHL�VXROL��GL�FXL�LO�SUHVHQWH�SLDQR�GHOOD�ULFRVWUX]LRQH�ID
SDUWH�

3$5(5(�$0%,(17$/(�LQ�PDWHULD�GL�9$6�9DO�6�$�7��DUW����GHOOD�/�5����������H�DUW�����GHO
'�/JV��Q�����������H�V�P�L�
6L�Gj�DWWR�FKH���

− l’Autorità Competente all’espressione del parere motivato di cui all’art.12 del D.Lgs. n. 152
del 2006 e s.m.i. è la Giunta Provinciale ai sensi dell’art. 1, comma 4, della L.R. 9/08;

− la L.R. 9/08 consente di fare “salve le fasi procedimentali e gli adempimenti già svolti, ivi
compresi  quelli  previsti  dalla  L.R.  20/2000,  in  quanto  compatibili  con  le  disposizioni  del
D.Lgs. 152/06” (art. 2 comma 1);

− la L.R. 9/08 prevede che sino all’entrata in vigore di una legge regionale attuativa della parte
seconda del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale), nonché
delle disposizioni di cui al decreto legislativo 16 gennaio 2008, n. 4 (Ulteriori disposizioni
correttive ed integrative del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 recante norme in materia
ambientale), la valutazione ambientale per i piani territoriali ed urbanistici previsti dalla L.R.
20/00 è  costituita  dalla  valutazione preventiva  della  sostenibilità  ambientale  e  territoriale
(ValSAT)” (art.2 comma 2);

− il Comune di Soliera, nella sua qualità di Autorità procedente, ha prodotto una Val.S.A.T.
preliminare,  quale parte integrante del Documento Preliminare al PSC, sul quale si  sono
espressi gli enti e istituzioni partecipanti alla conferenza di pianificazione (tra cui l’autorità
competente e gli altri soggetti competenti in materia ambientale). Tale documento, di seguito
denominato Val.S.A.T./VAS, ai sensi dell’art. 2 comma 2 della L.R. 9/08 costituisce anche la
Valutazione Ambientale (di piani e programmi), qualora integrata degli adempimenti e fasi
procedimentali  previsti  dal  D.Lgs.152/2006  e  s.m.i.,  configurandosi,  il  presente,  quale
“procedimento in corso”, ai sensi dell’art. 2 della medesima L.R. 

− I documenti con cui è stata chiusa la conferenza di pianificazione del PSC di Soliera e sui
quali  è  stato  sottoscritto  l’$FFRUGR � GL � 3LDQLILFD]LRQH � FRQ � OD � 3URYLQFLD � GL � 0RGHQD,
comprendono la Val.S.A.T. preliminare;

− Il  PSC  di  Soliera  individua  quale  elaborato  costitutivo  anche  la  Val.S.A.T./VAS,
pubblicandola  unitamente  al  Piano  e  il  Comune di  Soliera,  nella  sua qualità  di  Autorità
procedente e con comunicazione in data  17/04/2014 prot. com. n. 5574 (assunta agli atti
provinciali con prot. 43848 del 18/04/2014), ha trasmesso alla Provincia di Modena, quale
Autorità competente anche Val.S.A.T./VAS del PSC per la effettuazione della Valutazione
Ambientale Strategica. 

− La Val.S.A.T./VAS è stata depositata ai sensi dell’art.14, comma 1 e 2  del D.Lgs. 152/2006
e s.m.i.  oltre  che  ai  sensi  dell’art.  32  della  L.R.  20/2000,  anche presso la  Provincia  di

,VWUXWWRULD�GHO�6HUYL]LR�3LDQLILFD]LRQH�8UEDQLVWLFD�H�&DUWRJUDILD
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Modena  per  60  giorni  consecutivi  decorrenti  dal  23/04/2014.  Della  pubblicazione  della
Val.S.A.T./VAS è stato dato avviso di deposito pure sul sito istituzionale della Provincia di
Modena. 

− Alla Provincia di Modena non sono pervenute osservazioni.  Sono state invece trasmesse
alla Provincia le Osservazioni pervenute alla variante al PSC che sono in numero di 9.

6L�FRQVLGHUD�FKH:

− è  valutata  sostanziale  la  coerenza  delle  previsioni  di  Piano  rispetto  agli  obiettivi  della
Sostenibilità ambientale e che negli elaborati prodotti sono state riportate le informazioni da
fornire con il Rapporto Ambientale, così come elencate nell’Allegato VI alla Parte Seconda
del D. Lgs.152/2006 e s.m.i.

− i documenti, comprese le schede di Piano, comprendono una descrizione ed analisi delle
previsioni  introdotte rispetto al  sistema territoriale ed ambientale,  delle  relative criticità,  e
degli obiettivi principali dei nuovi elementi / previsioni introdotti dal PSC, le quali tuttavia, in
alcuni casi, necessitano di essere integrate e/o meglio precisate per specifici aspetti.

− le  modifiche  /  innovazioni  introdotte  al  Piano  sono  generalmente  coerenti  e  rivolte  al
raggiungimento di obiettivi di sostenibilità energetica degli insediamenti; come pure tese a
creare  condizioni  di  fattibilità  per  superare  /  migliorare  specifiche  situazioni  ambientali,
generate da pregresse criticità localizzative sul territorio; 

− mediante� il parere ARPA in premessa identificato, sono acquisite altre valutazioni in merito
alla  modifica  al  Piano  Strutturale  del  Comune  di  Soliera,  anche  ai  sensi  dell’art.13  del
D.Lgs.152/2006 e s.m.i.,  

Tutto ciò premesso si formulano le seguenti specifiche 

9$/87$=,21,�$0%,(17$/,

La var. 3.1 - Area per "Dotazioni ecologico-ambientali" 
è destinata alla realizzazione di una vasca di laminazione prevista dal ‘Progetto preliminare degli
interventi di riequilibrio idraulico rete fognaria principale della zona ovest del capoluogo e relativo
reticolo idrografico superficiale di recapito scolo Gambisa' 
Si assume e si fa proprio il Parere Servizio Autorizzazioni Ambientali e Bonifiche della Provincia di
Modena in premessa identificato, con riguardo alle considerazioni e richieste svolte in merito agli
aspetti fognari-depurativi.
Con la realizzazione dell’invaso di laminazione si prevede la messa in sicurezza idraulica dello scolo
Gambisa  attraverso una limitazione dei colmi di portata lungo il percorso che da Soliera raggiunge
Limidi fino all’immissione nel  Cavo Arginetto.
Le  acque  confluenti  nello  Scolo  Gambisa,  nel  punto  di  origine  del  corpo  idrico,  provengono
dall’attivazione, durante eventi meteorici, di due manufatti scolmatori al servizio delle reti fognarie
miste della zona ovest dell’agglomerato di Soliera. In particolare lo scolmatore 1-3 v. Gambisia e lo
scolmatore 1-21 Via Gambisa-v. Morante. Così anche le acque  reflue originate dai nuovi comparti
edificatori C1 e C2, attraverso la dorsale fognaria mista principale posta lungo via 1° Maggio e Via
Gambisa, vanno ad interessare l’attivazione del manufatto scolmatore 1-3 v. Gambisa.
Le  acque  meteoriche  provenienti  dai  nuovi  comparti  edificatori  trovano  invece  recapito  nello
scatolare per acque bianche di progetto che però risulta essere anche il recettore delle acque miste
scolmate da un nuovo manufatto scolmatore la cui realizzazione è prevista all'incrocio tra via 1°
Maggio e via Fratelli Bandiera.
Da quanto sopra emerge come le acque confluenti nello scolo Gambisia abbiano natura “mista” il
cui  grado  di  diluizione  dipende  dalla  geometria  dei  manufatti  scolmatori  e  dalle  caratteristiche
dell'evento meteorico. 

,VWUXWWRULD�GHO�6HUYL]LR�3LDQLILFD]LRQH�8UEDQLVWLFD�H�&DUWRJUDILD
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In particolare il bacino urbanizzato afferente al sistema di allontanamento delle acque di drenaggio,
con  la  completa  realizzazione  dei  due  nuovi  comparti  ammonta  ad  oltre  45  ha  di  superficie
urbanizzata .

$� $O�ILQH�SHUWDQWR�GL�FRQWHQHUH�JOL�LPSDWWL�DPELHQWDOL�QHJDWLYL�LQ�WHUPLQL�GL�TXDOLWj�GHOOH
DFTXH � GHO � ULFHWWRUH � H � QHO � EDFLQR � GL � ODPLQD]LRQH � q � LQGLVSHQVDELOH � SUHYHGHUH � OD
UHDOL]]D]LRQH�GL�XQ�PDQXIDWWR�GL�JHVWLRQH�GHOOH�DFTXH�GL�SULPD�SLRJJLD�GD�XELFDUVL�LQ
SURVVLPLWj � GHL �PDQXIDWWL � VFROPDWRUL � HVLVWHQWL � H � GL � TXHOOR � LQ � SURJHWWR � R� � DO � SL�� � DO
WHUPLQDOH��GHO�WUDWWR�WRPEDWR��GHO�&DYR�*DPELVD�´

Variante 2.3 
Individuazione di un nuovo comparto produttivo a fronte di un bilancio totale di piano che prevede
una complessiva riduzione delle aree destinate ad Ambiti specializzati per Attività Produttive. 
Il nuovo comparto (comparto n. 12), da attuare con PUA, è normato dalle prescrizioni contenute
nella relativa scheda di VALSAT che devono essere rispettate ed attuate in sede di POC/PUA. 

%� ,Q �ULIHULPHQWR�DOOD�VRVWHQLELOLWj�HQHUJHWLFD��HG�DOOR�VWXGLR�VSHFLILFR��FRPPD���GHOO¶DUW�
�����GHO�37&3����� �HVVHQGR�LO �FRPSDUWR�SURGXWWLYR�VXSHULRUH�DL�������PT�� � LO �3LDQR
8UEDQLVWLFR�DWWXDWLYR�GRYUj�DVVROYHUH�DJOL�LQGLUL]]L�VWDELOLWL�DO�FRPPD���GHOO¶DUW�����GHO
37&3�

2VVHUYD]LRQL
&� &RQ�ULJXDUGR�DOOH �Q� �� �RVVHUYD]LRQL �SHUYHQXWH �YRJOLD�FRQVLGHUDUH � O¶$PPLQLVWUD]LRQH

&RPXQDOH�FKH�O¶DFFRJOLPHQWR�WRWDOH�R�SDU]LDOH�GL�HVVH�GHYH�HVVHUH�VXERUGLQDWR���
− DOOD�SHUWLQHQ]D�GHOOH�PHGHVLPH��
− QRQ � GHYH � ULVXOWDUH � LQ � FRQWUDVWR � FRQ � DPELWL � � � QRUPH � GL � WXWHOD � GHO � 37&3� � Qp � LQ

FRQWUDVWR�R�LQFRHUHQWL�ULVSHWWR�DO�3LDQR�6WUXWWXUDOH�&RPXQDOH�H�TXDQWR�HVSUHVVR�QHO
SUHVHQWH�DWWR�

5LWHQXWR
− che gli impatti ambientali derivanti, nel loro insieme, dalla realizzazione delle previsioni della

variante al Piano Strutturale del Comune di Soliera, adottato con deliberazione consiliare n.
42  del  8  aprile  2014,  appaiono  complessivamente  superabili  in  relazione  al
dimensionamento e modalità della sua attuazione, messo in campo dal Piano; 

− che possibili effetti critici delle previsioni urbanistiche risultano descritte e definite, ma che
necessitano di perfezionamenti e di essere portate a compiuta coerenza; esse comunque
risultano mitigabili, assicurando la sostenibilità ambientale delle previsioni di Piano;

'� FKH�ID�HFFH]LRQH�D�TXDQWR�VRSUD�OD�SURSRVWD�GL�YDULDQWH�UHODWLYD�DG�XQ�DUHD�GD�GHVWLQDUH
D�SROLJRQR�GL�WLUR��YDU�������OD�TXDOH��VH�FRQIHUPDWD�GDOOD�$PPLQLVWUD]LRQH�&RPXQDOH�
QHFHVVLWD � GHJOL � DSSURIRQGLPHQWL � LQ � UHOD]LRQH � DOOH � FDUHQ]H � DUJRPHQWDWH � H
GHOO¶DFTXLVL]LRQH�GHOO¶,QWHVD��GL�FXL�DO�SUHFHGHQWH�SXQWR���GHO�SUHVHQWH�DWWR�

'DWR�DWWR�
− che la documentazione del  Piano è stata regolarmente depositata anche in Provincia  ai

sensi e per gli effetti dell’art.14, comma 1 del D.Lgs. 152/2006 e s. m. e i.;
− che ai fini della Valutazione Ambientale Strategica del PSC, è pervenuta dal Comune copia

delle  osservazioni,  obiezioni  e  suggerimenti  presentati  al  Piano,  comunicate  alla
Amministrazione Provinciale unitamente alla loro disamina tecnica.

9LVWL
− gli artt. 5 e 32 LR 20/2000 
− l’art.2 della LR 9/2008 
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− gli artt.13-17 del D.Lgs 152/2006 e s.m. e i.
− il parere ARPA in  premessa identificato

&21&/86,21,
Per  tutto  quanto  precede  sulla base  della  documentazione  di  Piano,  di  quanto  costituisce  la
Valutazione  di  Sostenibilità  Ambientale  e  Territoriale  (VAS-Val.S.A.T.),  tenuto  conto  dei  pareri
espressi  dalle  autorità  ambientali  e  dall’autorità  procedente  nell’ambito  dei  procedimenti
complessivamente svolti nel corso della formazione della presente variante al PSC, si esprime

3$5(5(�027,9$72�
VXOOD �YDULDQWH �DO �3LDQR �6WUXWWXUDOH �GHO �&RPXQH�GL �6ROLHUD � �DGRWWDWD �FRQ�'HOLEHUD]LRQH �GL
&RQVLJOLR � &RPXQDOH � Q� � �� � GHO � � � DSULOH � ����� � UHODWLYDPHQWH � DOOD � 9DOXWD]LRQH �$PELHQWDOH
6WUDWHJLFD��9$6��GL�FXL�DOO
DUW����GHOOD�/�5����������H �DOO
DUW�����GHO�'�/JV��Q�����������H�ORUR
V�P�L��
)$925(92/(�QHO�ULVSHWWR�GL�TXDQWR�HVSUHVVR�DOOH�SUHFHGHQWL�OHWWHUH�$���%���&���
68%25',1$72�D�TXDQWR�HVSUHVVR�DOOD�SUHFHGHQWH�OHWWHUD�'�
3UHYHQWLYDPHQWH � O¶DSSURYD]LRQH �GHOOD �SUHVHQWH � YDULDQWH� �GRYUj �HVVHUH �DFTXLVLWR � LO � SDUHUH
REEOLJDWRULR�$86/�H�GRYUDQQR�HVVHUH�UHFHSLWH�OH�HYHQWXDOL�SUHVFUL]LRQL�


�
�

6L�SURSRQH�FKH�OD�*LXQWD�SURYLQFLDOH�

− VROOHYL � OH � 5,6(59( � DOOD � YDULDQWH � DO � 3LDQR � 6WUXWWXUDOH � FRPXQDOH � DGRWWDWD � FRQ
'HOLEHUD]LRQH�GL�&RQVLJOLR�&RPXQDOH�Q�����GHO�������������UHODWLYDPHQWH�DL�FLWDWL�SXQWL
GD���D��� �IRUPXODWH�DO�ILQH�GL�DVVLFXUDUH�LO�ULVSHWWR�GL �TXDQWR�SUHYLVWR�DO�FRPPD��
GHOO
DUW�����GHOOD�/5�Q�����GHO������������

− IDFFLD � SURSULH � OH �&21&/86,21, � GHO � 3$5(5( �027,9$72 � UHODWLYR � DOOD �9DOXWD]LRQH
$PELHQWDOH�6WUDWHJLFD DL�VHQVL�GHOO¶DUW����/5���������

Istruttore
U.O. Pianificazione Urbanistica, Cartografico e

S.I.T.
$UFK��5RPDQR�6LPRQLQL Il Dirigente

Servizio Pianificazione Urbanistica, Territoriale e
Cartografica

$UFK��$QWRQHOOD�0DQLFDUGL
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35(0(66(
L’analisi delle documentazioni geologico tecniche e sismiche è stata sviluppata in riferimento
al quadro bibliografico/ legislativo di seguito esposto.

- Circ.RER n.1288 del 11/ 03/ 1983 “Indicazioni metodologiche sulle indagini geologiche da
produrre per i piani urbanistici”;

- Piano Stralcio per l’assetto idrogeologico (P.A.I.) –  Autorità di Bacino Po, approvato con
D.P.C.M. 24/ 05/ 2001

- la L.R. 30  ottobre 2008, n. 19 “NORME PER LA RIDUZIONE DEL RISCHIO SISMICO” e ss. mm. e ii.
e in  particolare l’art.  5 che stabilisce che la  Provincia, con  riferimento ai Comuni per  i
quali trova  applicazione la  normativa  tecnica  sismica  “HVSULPH�LO�SDUHUH�VXO�32&�H�VXO
3LDQR�8UEDQLVWLFR�$WWXDWLYR«�LQ�PHULWR�DOOD�FRPSDWLELOLWj�GHOOH�ULVSHWWLYH�SUHYLVLRQL
FRQ�OH�FRQGL]LRQL�GL�SHULFRORVLWj�ORFDOH�GHJOL�DVSHWWL �ILVLFL �GHO�WHUULWRULR�(comma  1)� �,O
SDUHUH � q � ULODVFLDWR � QHOO
DPELWR � GHOOH � ULVHUYH � R � GHJOL � DWWL � GL � DVVHQVR� � FRPXQTXH
GHQRPLQDWL� � UHVL �GDOOD �3URYLQFLD �QHO � FRUVR �GHO �SURFHGLPHQWR �GL �DSSURYD]LRQH �GHOOR
VWUXPHQWR �XUEDQLVWLFR � VXOOD �EDVH �GHOOD �UHOD]LRQH �JHRORJLFD�H �GHOO¶DQDOLVL �GL � ULVSRVWD
VLVPLFD�ORFDOH�D�FRUUHGR�GHOOH�SUHYLVLRQL�GL�SLDQR� (comma 2)´�

- Il  D.M.  (infrastrutture)  14  gennaio  2008  recante  “Approvazione  delle  nuove  norme
tecniche per le costruzioni” (G.U. n. 29 del 4 febbraio 2008) in vigore dal 1 luglio 2009;

- la Deliberazione dell’Assemblea Legislativa Regione Emilia-Romagna n°112 del 2 maggio
2007,  Atto  di  indirizzo  e  coordinamento  tecnico  ai  sensi  dell’art.16,  c.1 della  L.R
20/ 2000  per “Indirizzi per gli studi di microzonazione sismica in Emilia-Romagna per la
pianificazione territoriale e urbanistica” ed in particolare con riferimento al punto 2 degli
atti di indirizzo della DAL 112/ 2007: gli studi di risposta sismica locale e microzonazione
sismica  vanno  condotti  a  diversi  livelli  di  approfondimento  a  seconda  delle  finalità  e
delle applicazioni nonché degli scenari di pericolosità locale (…)”.

- Deliberazione  di  Giunta  Regionale  n.  1661/ 2009  “Approvazione  elenco  categorie  di
edifici di interesse strategico e opere infrastrutturali la cui funzionalità durante gli eventi
sismici  assume  rilievo  fondamentale  per  le  finalità  di  protezione  civile  ed  elenco
categorie di edifici e opere infrastrutturali che possono assumere rilevanza  in  relazione



alle conseguenze di un eventuale collasso.”

- Deliberazione  di  Consiglio  provinciale  n.124  del  11/ 10/ 2006   “ Direttiva  contenente
indirizzi e criteri per la ridefinizione delle “ zone ed elementi caratterizzati da fenomeni di
dissesto e instabilità”  e delle “ zone ed  elementi caratterizzati da potenziale instabilità”  e
per  le verifiche di compatibilità  idraulica  ed  idrogeologica ai sensi dell’art. 26, e art. 27
delle norme di attuazione del PTCP - Approvazione” .

Con  Deliberazione  del  Consiglio  Provinciale  n.  46  del  18  marzo  2009  è  stata  infine
approvata  variante  generale  al P.T.C.P.,  che ha  assunto  anche determinazioni in  merito al
rischio sismico con la “ Carta delle aree suscettibili di effetti locali” .

DATO  ATTO  infine  che  il  territorio  del  Comune  di  Soliera,  Modena,  ai  sensi  della
normativa vigente in materia sismica, è attualmente classificato in zona 3.

6,�(635,0(�,/�6(*8(17(�3$5(5(
La documentazione, allegata agli elaborati tecnici della  variante al PSC è costituita  da 4

rapporti geologico-sismici a  firma di GeoGROUP Srl, Dr. P. Dallari, del gennaio 2014, così
denominati:

- “ RC_ Soliera Via Donatori di Sangue” ;
- “ RC_ Soliera Cimitero Limidi”;
- “ RC_ Soliera VECA”;
- “ Via Torchio RC”.

³5&B6ROLHUD�9LD�'RQDWRUL�GL�6DQJXH´
Le  delimitazioni  cartografiche  riportate  negli  elaborati  del  Piano  Territoriale  di

Coordinamento  Provinciale,  tavola  1 “ Carta  delle  tutele”  in  scala  1:25.000 ,  approvato  con
DCP n. 46/ 2009, evidenziano l’assenza di vincoli territoriali per  la destinazione d’uso ai fini
edificatori dell’area della variante al PSC.

Le  delimitazioni  cartografiche  riportate  negli  elaborati  del  Piano  Territoriale  di
Coordinamento  Provinciale,  tavola  2.3  “ Rischio  idraulico:  carta  della  pericolosità  e  della
criticità  idraulica”  in  scala  1:50 .000,  approvato  con  DCP  n.  46/ 2009,  classificano  l’area
d’intervento come “ Aree depresse ad elevata criticità idraulica - aree a rapido scorrimento ed
elevata criticità idraulica” .

Le  delimitazioni  cartografiche  riportate  negli  elaborati  del  Piano  Territoriale  di
Coordinamento Provinciale, tavola 3.1 “ Rischio inquinamento acque: vulnerabilità 

all’inquinamento  dell’acquifero  principale”  in  scala  1:50 .000,  approvato  con  DCP  n.
46/ 2009, classificano l’area d’intervento come “ Area a vulnerabilità molto bassa (BB)”.

Le  analisi  geognostiche  riportate  nella  relazione  geologica,  documentano  la
caratterizzazione geologico - tecnica dell’area interessata dalla variante al PSC con 2 indagini
penetrometriche  statiche  meccaniche  tipo  CPT, che  hanno  investigato  il sottosuolo  sino  a
20 .00  m  dal p.c.,  da  una  indagine sismica  in  array attiva  di tipo MASW e passiva  di tipo
ReMi con  calcolo  del  valore  di  Vs30  in  funzione  di  quali  è  stata  definita  la  categoria  dei
terreni  di  fondazione  (categoria  C per  l’area  indagata)  e  due  indagini  sismiche  passive  a
stazione singola tipo HVSR per la definizione delle frequenze fondamentali del sito.

E’  stata  effettuata  anche  l’analisi  della  risposta  sismica  locale,  mediante  l’utilizzo
dell’input  sismico  di  riferimento  (contenuto  nella  DAL  112/ 2007)  e  la  modellazione
numerica monodimensionale, che ha permesso di definire, gli spettri di risposta  ed  i valori
dei fattori di amplificazione di FA PGA e FA IS per 0 ,1< T < 0 ,5 sec e per 0 ,5 < T < 1 sec.



E’ stata fatta la valutazione della liquefazione e dei cedimenti attesi post-sismici, secondo
l’allegato A3 della DAL 112/ 2007.

Le analisi e considerazioni contenute nella  relazione del gennaio 2014, successivamente
quindi  all’entrata  in  vigore  della  DAL  112/ 2007  e  all’approvazione  del  P.T.C.P.2009,
GRFXPHQWDQR�DGHJXDWDPHQWH le  caratteristiche  dell’azione  sismica  nel  sottosuolo  del
sito  di intervento  e  quindi  RWWHPSHUDQR quanto  previsto  dal P.T.C.P. che negli elaborati
cartografici  specifica  per  l’area  in  oggetto  l’esecuzione  di  approfondimenti  di  III  livello,  e
quanto dettato dalla DAL della Regione Emilia-Romagna  n° 112/ 2007.

³5&B6ROLHUD�&LPLWHUR�/LPLGL´
Le  delimitazioni  cartografiche  riportate  negli  elaborati  del  Piano  Territoriale  di

Coordinamento  Provinciale,  tavola  1 “ Carta  delle  tutele”  in  scala  1:25.000 ,  approvato  con
DCP n. 46/ 2009, evidenziano l’assenza di vincoli territoriali per  la destinazione d’uso ai fini
edificatori dell’area della variante al PSC.

Le  delimitazioni  cartografiche  riportate  negli  elaborati  del  Piano  Territoriale  di
Coordinamento  Provinciale,  tavola  2.3  “ Rischio  idraulico:  carta  della  pericolosità  e  della
criticità  idraulica”  in  scala  1:50 .000,  approvato  con  DCP  n.  46/ 2009,  classificano  l’area
d’intervento come “ Aree depresse ad elevata criticità idraulica - aree a rapido scorrimento ed
elevata criticità idraulica” .

Le  delimitazioni  cartografiche  riportate  negli  elaborati  del  Piano  Territoriale  di
Coordinamento  Provinciale,  tavola  3.1  “ Rischio  inquinamento  acque:  vulnerabilità
all’inquinamento  dell’acquifero  principale”  in  scala  1:50 .000,  approvato  con  DCP  n.
46/ 2009, classificano l’area d’intervento come “ Area a vulnerabilità bassa (B)” .

Le  analisi  geognostiche  riportate  nella  relazione  geologica,  documentano  la
caratterizzazione geologico - tecnica dell’area interessata dalla variante al PSC con 2 indagini
penetrometriche  statiche  meccaniche  tipo  CPT, che  hanno  investigato  il sottosuolo  sino  a
20 .00  m  dal p.c.,  da  una  indagine sismica  in  array attiva  di tipo MASW e passiva  di tipo
ReMi con  calcolo  del  valore  di  Vs30  in  funzione  di  quali  è  stata  definita  la  categoria  dei
terreni  di  fondazione  (categoria  C per  l’area  indagata)  e  due  indagini  sismiche  passive  a
stazione singola tipo HVSR per la definizione delle frequenze fondamentali del sito.

Per il valore di Vs30  sono definiti i valori dei fattori di amplificazione FA P.G.A. e FA  IS
per 0 ,1< T < 0,5 sec e per 0,5 < T < 1 sec in riferimento alle tabelle all’Allegato A2 della DAL
112/ 2007.

E’ stata fatta la valutazione della liquefazione e dei cedimenti attesi post-sismici, secondo
l’allegato A3 della DAL 112/ 2007.

Le analisi e considerazioni contenute nella  relazione del gennaio 2014, successivamente
quindi  all’entrata  in  vigore  della  DAL  112/ 2007  e  all’approvazione  del  P.T.C.P.2009,
GRFXPHQWDQR�DGHJXDWDPHQWH le  caratteristiche  dell’azione  sismica  nel  sottosuolo  del
sito  di intervento  e  quindi  RWWHPSHUDQR quanto  previsto  dal P.T.C.P. che negli elaborati
cartografici specifica per l’area in oggetto l’esecuzione di approfondimenti di II e III livello, e
quanto dettato dalla DAL della Regione Emilia-Romagna  n° 112/ 2007.

³5&B6ROLHUD�9(&$´
Le  delimitazioni  cartografiche  riportate  negli  elaborati  del  Piano  Territoriale  di

Coordinamento  Provinciale,  tavola  1 “ Carta  delle  tutele”  in  scala  1:25.000 ,  approvato  con
DCP n. 46/ 2009, evidenziano l’assenza di vincoli territoriali per  la destinazione d’uso ai fini
edificatori dell’area della variante al PSC.

Le  delimitazioni  cartografiche  riportate  negli  elaborati  del  Piano  Territoriale  di
Coordinamento  Provinciale,  tavola  2.3  “ Rischio  idraulico:  carta  della  pericolosità  e  della



criticità  idraulica”  in  scala  1:50 .000,  approvato  con  DCP  n.  46/ 2009,  classificano  l’area
d’intervento come “ Aree depresse ad elevata criticità idraulica - aree a rapido scorrimento ed
elevata criticità idraulica” .

Le  delimitazioni  cartografiche  riportate  negli  elaborati  del  Piano  Territoriale  di
Coordinamento  Provinciale,  tavola  3.1  “ Rischio  inquinamento  acque:  vulnerabilità
all’inquinamento  dell’acquifero  principale”  in  scala  1:50 .000,  approvato  con  DCP  n.
46/ 2009, classificano l’area d’intervento come “ Area a vulnerabilità bassa (B)” .

Le  analisi  geognostiche  riportate  nella  relazione  geologica,  documentano  la
caratterizzazione geologico - tecnica dell’area interessata dalla variante al PSC con 1 indagine
penetrometrica  statica  meccanica  tipo  CPT  ed  1  indagine  penetrometrica  statica  con
piezocono CPTU, che hanno investigato il sottosuolo sino a 27.00  m dal p.c., da una indagine
sismica in array attiva di tipo MASW e passiva di tipo ReMi con calcolo del valore di Vs30  in
funzione di quali è stata definita la categoria dei terreni di fondazione (categoria C per  l’area
indagata)  e  due  indagini sismiche passive  a  stazione  singola  tipo HVSR per  la  definizione
delle frequenze fondamentali del sito.

Per il valore di Vs30  sono definiti i valori dei fattori di amplificazione FA P.G.A. e FA  IS
per 0 ,1< T < 0,5 sec e per 0,5 < T < 1 sec in riferimento alle tabelle all’Allegato A2 della DAL
112/ 2007.

E’ stata fatta la valutazione della liquefazione e dei cedimenti attesi post-sismici, secondo
l’allegato A3 della DAL 112/ 2007.

Le analisi e considerazioni contenute nella  relazione del gennaio 2014, successivamente
quindi  all’entrata  in  vigore  della  DAL  112/ 2007  e  all’approvazione  del  P.T.C.P.2009,
GRFXPHQWDQR�DGHJXDWDPHQWH le  caratteristiche  dell’azione  sismica  nel  sottosuolo  del
sito  di intervento  e  quindi  RWWHPSHUDQR quanto  previsto  dal P.T.C.P. che negli elaborati
cartografici specifica per l’area in oggetto l’esecuzione di approfondimenti di II e III livello, e
quanto dettato dalla DAL della Regione Emilia-Romagna  n° 112/ 2007.

³9LD�7RUFKLR�5&´
Le  delimitazioni  cartografiche  riportate  negli  elaborati  del  Piano  Territoriale  di

Coordinamento  Provinciale,  tavola  1 “ Carta  delle  tutele”  in  scala  1:25.000 ,  approvato  con
DCP n. 46/ 2009, evidenziano l’assenza di vincoli territoriali per  la destinazione d’uso ai fini
edificatori dell’area della variante al PSC.

Le  delimitazioni  cartografiche  riportate  negli  elaborati  del  Piano  Territoriale  di
Coordinamento  Provinciale,  tavola  2.3  “ Rischio  idraulico:  carta  della  pericolosità  e  della
criticità  idraulica”  in  scala  1:50 .000,  approvato  con  DCP  n.  46/ 2009,  classificano  l’area
d’intervento come “ Aree depresse ad elevata criticità idraulica - aree a rapido scorrimento ed
elevata criticità idraulica” .

Le  delimitazioni  cartografiche  riportate  negli  elaborati  del  Piano  Territoriale  di
Coordinamento  Provinciale,  tavola  3.1  “ Rischio  inquinamento  acque:  vulnerabilità
all’inquinamento  dell’acquifero  principale”  in  scala  1:50 .000,  approvato  con  DCP  n.
46/ 2009, classificano l’area d’intervento come “ Area a vulnerabilità bassa (B)” .

Le  analisi  geognostiche  riportate  nella  relazione  geologica,  documentano  la
caratterizzazione geologico - tecnica dell’area interessata dalla variante al PSC con 2 indagini
penetrometriche  statiche  meccaniche  tipo  CPT, che  hanno  investigato  il sottosuolo  sino  a
20 .00  m  dal p.c.,  da  una  indagine sismica  in  array attiva  di tipo MASW e passiva  di tipo
ReMi con  calcolo  del  valore  di  Vs30  in  funzione  di  quali  è  stata  definita  la  categoria  dei
terreni  di  fondazione  (categoria  C per  l’area  indagata)  e  due  indagini  sismiche  passive  a
stazione singola tipo HVSR per la definizione delle frequenze fondamentali del sito.

Per il valore di Vs30  sono definiti i valori dei fattori di amplificazione FA P.G.A. e FA  IS
per 0 ,1< T < 0,5 sec e per 0,5 < T < 1 sec in riferimento alle tabelle all’Allegato A2 della DAL



112/ 2007.
E’ stata fatta la valutazione della liquefazione e dei cedimenti attesi post-sismici, secondo

l’allegato A3 della DAL 112/ 2007.

Le analisi e considerazioni contenute nella  relazione del gennaio 2014, successivamente
quindi  all’entrata  in  vigore  della  DAL  112/ 2007  e  all’approvazione  del  P.T.C.P.2009,
GRFXPHQWDQR�DGHJXDWDPHQWH le  caratteristiche  dell’azione  sismica  nel  sottosuolo  del
sito  di intervento  e  quindi  RWWHPSHUDQR quanto  previsto  dal P.T.C.P. che negli elaborati
cartografici specifica per l’area in oggetto l’esecuzione di approfondimenti di II e III livello, e
quanto dettato dalla DAL della Regione Emilia-Romagna  n° 112/ 2007.

Pertanto la documentazione geologico tecnica e sismica della Variante al PSC in  comune
di Soliera, Modena, q�DVVHQWLELOH�SHU�L�VHJXHQWL�DPELWL�
- “ RC_ Soliera Cimitero Limidi”;
- “ RC_ Soliera VECA”;
- “ RC_ Soliera Via Donatori di Sangue” ;
- “ RC Via Torchio” .

  Il Dirigente CAMPAGNOLI IVANO 

Originale Firmato Digitalmente
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